
La Madonna - ha raccontato Natuzza - mi ha fatto vedere
come già realizzata la sua cittadella da Lei chiamata Villa

della Gioia e che comprenderà il Centro Ospiti della Spe-
ranza per malati terminali con annesso il Villaggio del Con-
forto per accogliere i familiari. Il Viale della Misericordia
condurrà al grande complesso Recupero della Speranza fi-
nalizzato alla riabilitazione. Tutte le vie interne, attraverso il
Viale della Salvezza, porteranno alla chiesa dedicata al Cuore
Immacolato di Maria Rifugio delle Anime.
Nella Cittadella di Maria ci sono il Centro Servizi alla
Persona “San Francesco di Paola” in fase di ultimazione,
il Centro Anziani “Mons. Pasquale Colloca”, che è anche
sede della Fondazione.
Il 30 maggio 2006 Natuzza ha dato il via ai lavori della
chiesa, ancora ad oggi, in fase di completamento.

La Villa della Gioia
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La Madonna e la chiesa

Non è stata una mia volontà. Io sono la messaggera di un
desiderio manifestatomi dalla Madonna nel 1944 quan-

do mi è apparsa nella mia casa, dopo che ero andata sposa a
Pasquale Nicolace. Quando l’ho vista, le ho detto: “Vergine
Santa, come vi ricevo in questa casa brutta?”.
Lei mi ha risposto: “Non ti preoccupare, ci sarà una nuova e
grande casa per alleviare le necessità dei giovani, degli
anziani e di quanti altri si troveranno nel bisogno e una
grande chiesa che si chiamerà Cuore Immacolato di Maria
Rifugio delle Anime”.
Così ricordava l’evento Natuzza (all’anagrafe Evolo For-
tunata), nata a Paravati, frazione di Mileto (VV), il 23
agosto del 1924.
La sua vita, semplice e umile, povera e nascosta, ma allo
stesso tempo straordinaria fin dalla fanciullezza per il
nascere e crescere di alcuni fenomeni di cui lei era ignara
spettatrice e docile strumento, è stata guidata e sostenuta
dalla Provvidenza di Dio e al tempo stesso è stata offerta
al servizio delle persone, sollevandole nel corpo e nello
spirito, invitandole a ritornare al Signore, attraverso una
parola di conforto e di luce.
Il 13 maggio 1987, su ispirazione di Natuzza e con l’as-
senso del Vescovo di Mileto-Nicotera-Tropea Mons. Do-
menico Cortese, viene costituita l’Associazione Cuore Im-
macolato di Maria Rifugio delle Anime, che successivamente
diviene Fondazione di religione e di culto, civilmente ri-
conosciuta dal Ministero dell’Interno dello Stato Italiano,
annotata al n. 140 del registro delle persone giuridiche
presso la Prefettura di Vibo Valentia. Per le opere socio-
assistenziali e di beneficenza (Centro Anziani “Mons. Pa-
squale Colloca”) è titolare di un Ramo Onlus, normato
con regolamento registrato presso l’Agenzia delle Entrate
di Vibo Valentia ed iscritto all’Anagrafe delle Onlus pres-
so la Direzione Regionale delle Entrate della Calabria.
Il 13 novembre 1993, viene realizzata per volontà di Na-
tuzza e sotto sua indicazione la Statua del Cuore Imma-
colato di Maria Rifugio delle Anime. Ed è in nome e per
volontà della Madonna, venerata sotto questo titolo, e
per l’esempio di fede di Natuzza che nascono i Cenaco-
li di Preghiera riconosciuti con Decreto Vescovile il 22
febbraio 1999.
Il 1° novembre 2009, Festa di Tutti i Santi, Natuzza ritorna
alla Casa del Padre.

Natuzza Evolo e la Fondazione

La Madonna - racconta Natuzza - è bellissima! Mi appare
molto giovane, come una ragazza di 15-16 anni, vestita di

bianco, con la pelle scura, sollevata da terra e tutta piena di luce:
“Io sono la Mamma tua e di tutto il mondo. Io sono il
Cuore Immacolato di Maria Rifugio delle Anime”.
La statua la rappresenta con le braccia aperte, leggermen-
te inclinata in avanti come una mamma che si piega ad
accogliere il figlio.
La casa di Dio che si fa casa degli uomini, nella sua elabo-
razione strutturale, ha cercato di ripresentare la Vergine
Maria in questo atteggiamento. Il Cuore Immacolato della
Vergine Maria Rifugio di tutte le Anime è raffigurato dal-
la grande aula assembleare circondata dalla cappella del
Santissimo, dalla cappella delle confessioni e dalla cap-
pella feriale; le braccia tese dal colonnato alberato.

Non cercate me.
Alzate lo sguardo verso Gesù e la Madonna.

Io sono con voi e prego.
Natuzza

Occupatevi ma non preoccupatevi. Io mantengo sempre le mie promesse. Bussate a tutte le porte.

La cappella della Fondazione
dove è situata la tomba
di mamma Natuzza
è aperta tutti i giorni
dalle ore 9.00 alle ore 12.00
e dalle ore 15.00 alle ore 19.00.
Per la visita
è opportuno che i Cenacoli
e i gruppi di Pellegrini
prendano contatti,
anticipatamente,
con la Fondazione.

Sostieni la costruzione della chiesa
e i Cenacoli di Preghiera

� Devolvendo alla Fondazione Cuore Immacolato
di Maria Rifugio delle Anime il 5 per mille dell’Irpef
Il nostro codice ;scale è 98660080791

� Con la tua offerta
• CCoonnttoo  ccoorrrreennttee  ppoossttaallee n. 14581888
• CCoonnttoo  ccoorrrreennttee  bbaannccaarriioo

BANCA PROSSIMA
IBAN: IT56 I033 5901 6001 0000 0100 226
BIC: BCITITMX

Le offerte devolute alla Fondazione sono deducibili ai ;ni IRES.

Sostieni
le opere socio-assistenziali e la rivista

� Devolvendo alla Fondazione Cuore Immacolato
di Maria Rifugio delle Anime - Ramo Onlus la tua offerta
• CCoonnttoo  BBaannccooPPoossttaa
IBAN: IT 77 V076 0104 4000 01011247499
BIC/SWIFT: BPPIITRRXXX

• CCoonnttoo  ccoorrrreennttee  ppoossttaallee n. 001011247499
• CCoonnttoo  ccoorrrreennttee  bbaannccaarriioo
Banca di Credito Cooperativo di San Calogero (VV)
IBAN: IT–31-P–08887–42710–000000088155

Le offerte devolute al Ramo Onlus sono detraibili o deducibili ai ;ni IRPEF e IRES.

CON NOI CI SEI ANCHE TU!


